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Agli effetti della presente legge sono considerati laboratori ufficiali: 
i laboratori degli istituti universitari dei politecnici e delle facolta' di ingegneria e delle 
facoltà o Istituti universitari di architettura; 
il laboratorio dell'istituto sperimentale delle ferrovie dello Stato (Roma); 
il laboratorio dell'istituto sperimentale stradale, del Touring Club italiano (Milano); 
il laboratorio di scienza delle costruzioni del centro studi ed esperienze dei servizi 
antincendi e di protezione civile (Roma); 
il Centro sperimentale dell'ANAS di Cesano (Roma).

Il Ministro per i lavori pubblici, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici, puo' 
autorizzare con proprio decreto altri laboratori ad effettuare prove su materiali da 
costruzione, ai sensi della presente legge. 
L'attivita' dei laboratori, ai fini della presente legge, è servizio di pubblica utilità.

Legge n. 1086 del 5 novembre 1971 - art. 20 Norme Tecniche per la esecuzione delle opere in c.a., c.a.p, e per le strutture 
metalliche
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Regio decreto n. 2229 del 16 novembre 1939 Norme  per la esecuzione delle opere in 
conglomerato cementizio semplice o armato. 

art. 20. Laboratori
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DPR n. 380 del 6 giugno 2001 - art. 59 “Testo Unico per l’Edilizia”
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Art. 59 (L) - Laboratori

1. Agli effetti del presente testo unico sono considerati laboratori ufficiali:

a) i laboratori degli istituti universitari dei politecnici e delle facoltà di ingegneria e delle facoltà o istituti universitari di architettura; 
b) il laboratorio di scienza delle costruzioni del centro studi ed esperienze dei servizi antincendi e di protezione civile (Roma); 
b-bis) il laboratorio dell’Istituto sperimentale di rete ferroviaria italiana spa; 
b-ter) il Centro sperimentale dell'Ente nazionale per le strade (ANAS) di Cesano (Roma), autorizzando lo stesso ad effettuare prove di crash test per le barriere 
metalliche.

2. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti può autorizzare, con proprio decreto, ai sensi del presente capo, altri laboratori ad effettuare:

a) prove sui materiali da costruzione; 
b) (lettera soppressa dalla legge n. 134 del 2012, recante misure urgenti per la crescita del Paese) 
c) prove di laboratorio su terre e rocce; 
c-bis) prove e controlli su materiali da costruzione su strutture e costruzioni esistenti. 
(lettera aggiunta dall'art. 3, comma 1, legge n. 55 del 2019)

3. L'attività dei laboratori, ai fini del presente capo, è servizio di pubblica utilità.
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Circolare  ministeriale 29223 del 29 ottobre 1987 Legge 5 novembre 1971-art. 20; autorizzazioni laboratori per prove sui 
materiali

Circolare  ministeriale 1603 del 20 luglio 1989 Legge 5 novembre 1971-art. 20; autorizzazioni a laboratori per prove sui 
materiali

Circolare  ministeriale 346 del 14 dicembre 1999 Legge 5 novembre 1971-art. 20; concessione ai laboratori per prove sui 
materiali da costruzione

Circolare ministeriale   349 del 16 dicembre 1999
Legge 5 novembre 1971-art. 20; concessione ai laboratori per lo svolgimento 
delle prove geotecniche sui terreni e sulle rocce ed il rilascio dei relativi 
certificati ufficiali

Circolare  CSLLPP 7617 del 8 settembre 2010
Criteri per il rilascio dell'autorizzazione ai Laboratori per l'esecuzione e 
certificazione di prove sui materiali da costruzione di cui all'articolo 59 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 380/2001.

Circolare CSLLPP   7618 del 8 settembre 2010
Criteri per il rilascio dell'autorizzazione ai Laboratori per l'esecuzione e 
certificazione di prove su terre e rocce di cui all'articolo 59 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 380/2001.

Circolare CSLLPP   7619 del 8 settembre 2010
Criteri per il rilascio dell'autorizzazione Laboratori per l'esecuzione e 
certificazione di indagini geognostiche, prelievo di campioni e prove in sito 
di cui all'articolo 59 del decreto del Presidente della Repubblica n. 
380/2001.

Definizione di autorizzazione: atto con cui la Pubblica Amministrazione rimuove un limite legale all’esercizio di un diritto che già appartiene al privato. Per esempio: licenza per aprire un’attività commerciale o la 
patente di guida.
Definizione di concessione: atto con cui la Pubblica Amministrazione attribuisce al privato un diritto o un potere che prima non aveva, spesso su beni pubblici o servizi pubblici.. Per esempio concessione 
demaniale marittima per stabilimenti balneari, concessione di un servizio pubblico.

Le circolari
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Circolare 8 settembre 2010 n. 7617/STC, criteri per il rilascio  (...) di cui all’art. 20 della L. n. 1086/71; all’art. 59 comma 2 lettera a del D.P.R. n. 380/2001

Vengono definiti  due settori di prova e certificazione

La richiesta di autorizzazione per un laboratorio potrà riguardare uno o entrambi i settori.

L’autorizzazione, rilasciata dal STC su conforme parere del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, ha validità quinquennale.

SETTORE A SETTORE B

Calcestruzzi Legno massiccio

Acciai Legno Lamellare

Laterizi Pannelli a base di legno

Leganti idraulici

Il Laboratorio di Prova
Criteri per il rilascio dell’autorizzazione ai laboratori per l’esecuzione di prove sui materiali da costruzione

6



dott. ing. Vincenzo D. 
Venturi

Necessario disporre della capacità di 

eseguire tutte le prove previste per la 
caratterizzazione meccanica, fisica e 
chimica degli aggregati.

Facoltative su terre le prove meccaniche di 
laboratorio di tipo dinamico

Vengono definiti  due settori di prova e certificazione

SETTORE A SETTORE B

Terre Rocce

Facoltativa l’autorizzazione per le seguenti prove esterne: densità in sito, carico su piastra, carico su pali.

Oltre  alle prove obbligatorie dei settori A e B, il laboratorio potrà chiedere l’autorizzazione a svolgere e certificare altre specifiche prove, riconducibili a 

prescrizioni contenute nelle vigenti norme tecniche.

Circolare 8 settembre 2010 n. 7618/STC, criteri per il rilascio dell’autorizzazione ai (...) di cui all’art. 59 del D.P.R. 380/2001

Criteri per il rilascio dell’autorizzazione ai Laboratori per l’esecuzione e certificazione di prove terre e 
rocce
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Il Laboratorio di Prova
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*Si affianca ai due settori (lettera a e lettera c) richiamati nelle slide precedenti, che sono già attivi da anni. 

Questo settore di autorizzazione disciplina un settore di primaria importanza nel processo di verifica strutturale finalizzata alla garanzia 
d’uso e alla qualità della prestazione del patrimonio edilizio, infrastrutturale e storico esistente.*

Autorizzazione ad operare nel 
settore delle Prove non Distruttive 
(PnD) sulle strutture esistenti

● Caratterizzazione dei materiali strutturali in opera

● Definizione dei requisiti minimi di accesso

● Descrizione delle procedure di gestione delle attività 

sperimentali e di certificazione

E’ una risposta all’esigenza di migliorare l’applicazione delle recenti norme tecniche nel settore dei lavori e delle opere di ingegneria 
civile al fine di garantire migliori condizioni di qualità, affidabilità, indipendenza e terzietà nelle attività di prove e certificazione

Circolare 3 dicembre 2019, n. 633/STC, criteri per il rilascio dell’autorizzazione (...)  di cui all’art. 59, comma 2, lettera c-bis del D.P.R. n.380/2001

Criteri per il rilascio dell’autorizzazione ai Laboratori per prove e controlli sui materiali da costruzione su strutture e 
costruzioni esistenti

Il Laboratorio di Prove Non Distruttive
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SETTORE A SETTORE B

Strutture in calcestruzzo armato 
normale, precompresso e muratura

Strutture metalliche e strutture 
composte

La richiesta di autorizzazione può riguardare uno o entrambi i settori:

SETTORE C

Prove dinamiche sulle strutture

Il Laboratorio inoltre può chiedere l’estensione 
dell’autorizzazione alle singole prove o 
all’intero:

Circolare 3 dicembre 2019, n. 633/STC, criteri per il rilascio (...)di cui all’art. 59, comma 2, lettera c-bis del D.P.R. n.380/2001.

Criteri per il rilascio dell’autorizzazione ai Laboratori per prove e controlli sui materiali da costruzione su strutture e 
costruzioni esistenti

Il Laboratorio di Prove Non Distruttive

9



dott. ing. Vincenzo D. 
Venturi

PROVE OBBLIGATORIE PROVE FACOLTATIVE

Prova magnetometrica Prova penetrometrica  
metodo Windsor

Prova sclerometrica Prova di adesione a strappo metodo 
metodo Pull Off

Prova di estrazione  
metodo Pull Out

Analisi elettrochimica  
per la misura del potenziale e della velocità di 
corrosione

Prova Ultrasonica Prove di carico statiche  
a compressione diagonale sulle murature

Prelievo in opera di calcestruzzo Monitoraggio delle strutture
Prelievo in opera di provini di acciaio Termografia ad infrarossi
Analisi chimica Indagini endoscopiche
Prove con martinetti  
piatti singoli e doppi Indagini georadar

Prove di carico statiche Caratterizzazione meccanica delle malte per murature
Misura di umidità del legno
Prova penetrometrica nel legno

Settore A ○ Prove su strutture in calcestruzzo armato normale, precompresso e 
muratura

Il Laboratorio di Prove Non Distruttive
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PROVE OBBLIGATORIE PROVE FACOLTATIVE

Prova magnetoscopia Estensimetria

Liquidi penetranti Indagine spettrometrica in situ

Ultrasuoni Monitoraggio delle strutture

Prova di durezza Brinell in situ

Prova di durezza Vickers in situ

Prova di durezza Rockwell in situ

Prova di durezza Leeb in situ

Spessometria in situ

Misura delle coppie di serraggio

Prelievo di bulloni e di campioni di carpenteria

Settore B ○ Prove su strutture metalliche e composte
Il Laboratorio di Prove Non Distruttive
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Settore C ○ Prove dinamiche su strutture

PROVE FACOLTATIVE

Prove dinamiche sulle strutture di elevazione

Prove di tensionamento su catene e tiranti

Il Laboratorio di Prove Non Distruttive
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● indipendenza e terzietà

● programma formativo del personale 

● corretta gestione e manutenzione delle attrezzature

● taratura periodica, terza e/o interna (con riferibilità a campioni 

primari)

● criteri e gradualità di applicazione delle sanzioni (non conformità, 

raccomandazioni,.....)

● criteri e modalità di gestione delle visite ispettive

Principi comuni, 
pur con le diverse specificità 
di ciascuna circolare
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Revisione delle circolari
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Revisione delle circolari

Le principali criticità 
e le differenze

● per la C. 633/CSLLPP/2019 (prove in situ) e C.7618/STC/2010 (geotecnica e rocce): la 
corrispondenza fra il piano delle indagini e le prove effettivamente eseguite non è garantita

● per la C.7617/STC/2010 la corrispondenza fra il piano delle indagini e le prove 
effettivamente eseguite è sempre garantita

● per la C. 633/CSLLPP/2019: la sede di esecuzione delle prove non è il “laboratorio” fisico 
ma il cantiere 

● per la C. 633/CSLLPP/2019: i tempi di esecuzione delle prove non consentono  la 
redazione giornaliera dei “verbali di accettazione”

● per la C. 633/CSLLPP/2019, la C.7617/STC/2010 e la C.7618/STC/2010: non sono definiti i 
ruoli e le competenze degli aiuto sperimentatori

● per la C.7617/STC/2010 e la C.7618/STC/2010: la tracciabilità dei  campioni dopo la 
consegna al laboratorio non è garantita dalle sigle del DL ma dal laboratorio

● per la C.7617/STC/2010 e la C.7618/STC/2010 la triplice copia del verbale di accettazione 
non è più compatibile con una gestione “moderna” del laboratorio, così come il modulo 
continuo, le stampanti ad aghi, la vidimazione dal notaio,....

● per la C. 633/CSLLPP/2019, la C.7617/STC/2010 e la C.7618/STC/2010: manca il 
prezziario di riferimento  per le attività di prova
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● per la C. 633/CSLLPP/2019, redazione ed aggiornamento giornaliero del registro delle 
attività, non è applicabile proprio per la natura delle attività previste dalla  C. 633/CSLLPP/
2019

● per la C. 633/CSLLPP/2019,  la obbligatorietà della firma del Professionista (DL, 
Collaudatore, Tecnico verificatore,....) non è applicabile proprio per la natura delle attività 
previste dalla C. 633/CSLLPP/2019

● per la C. 633/CSLLPP/2019: le tarature non possono essere previste con i tempi e le 
modalità codificate per le macchine di laboratorio (fisse)

● per la C. 633/CSLLPP/2019: definizione del numero minimo di sperimentatori, potrebbe 
essere un criterio, in funzione delle attrezzature, del numero di prove annue, ….

● per la C.7617/STC/2010 e la C.7618/STC/2010 le modalità di formazione del personale 
devono essere dettagliate e specificate

● per la C. 633/CSLLPP/2019 la formazione del personale è un fatto certo, la certificazione è 
rilasciata ai sensi delle: UNI11931 e UNIEN 9712

● per la C. 633/CSLLPP/2019, l’anzianità richiesta agli sperimentatori è assolutamente 
pleonastica in presenza della certificazione da parte di un OdC e di uno schema 
accreditato

Revisione delle circolari

Le principali criticità 
e le differenze
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La Proposta  
di ALIG
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Costituire un tavolo tecnico fra le associazioni e il MIT/STC nel quale 

definire, preliminarmente e per ciascuna circolare:

● i requisiti

● le finalità

● le procedure

sintetizzando ed esplicitando, in tal modo, le azioni da intraprendere 

per risolvere le criticità in questa sede, sommariamente, richiamate.

Revisione delle circolari
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Grazie per l’attenzione


